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È dalla fine dell’estate che sul 
web gira la voce che gennaio 
2015 sarà gelido e con preci-
pitazioni nevose anche su città 
come Roma e Napoli.
Non è ancora chiaro se si possa 
parlare di allarme meteo o solo 
di allarmismi, fatto sta che sul 
forum di alcuni siti addetti le pre-
visioni sulla prossima stagione 
non sono per nulla rassicuran-
ti. Si parla di gelo apocalittico 
o freddo polare: temperature 
che potrebbero sfiorare i -18°, 
abbondanti nevicate nel nord e 
centro Italia e, in generale, di 
un inverno molto rigido e lun-
go. Trattasi delle solite bufale o 
di previsioni realistiche? Cosa 
dobbiamo aspettarci per que-
sto mese? Il dibattito è ancora 
aperto, ma un recente studio 
apparso sulla rivista Nature 
Communications non lascia 
dubbi a riguardo.
Partendo dal presupposto che 
le previsioni, per definizione, 
sono relativamente attendibili, 
esiste un’alta probabilità che 
questa volta possano avverar-
si. Colpa del surriscaldamento 
globale, che causa un aumento 
di aria fredda. I ricercatori gui-
dati da Baek-Min Kim del Korea 
Polar Research Institute, infatti, 
hanno scoperto lo stretto lega-
me che intercorre tra l’aumento 
delle temperature oceaniche e 
la grande massa di aria fredda 
conosciuta come vortice polare 
(quell’area di bassa pressione 
che staziona in modo semi-
permanente sopra il Polo nord): 
l’aria calda rilasciata dal surri-
scaldamento degli oceani, oltre 
a sciogliere il ghiaccio artico, 

destabilizza l’atmosfera polare 
e invia raffiche di aria fredda 
in alcune parti del mondo, tra 
cui l’Europa, gli Stati Uniti e il 
Canada. E, dato che la calotta 
polare continua a sciogliersi a 
causa del global warming, gli 
inverni gelidi saranno inevita-
bilmente sempre più frequenti.
Insomma, gli elementi per 
credere che l’inverno 2014-
2015 sarà il più freddo degli 
ultimi 100 anni ci sono tutti. 
Gli esperti parlano di 2 gradi 
in meno rispetto alla media e 
hanno indicato gennaio e feb-
braio come i due mesi più fred-
di della stagione. Dopo il non 
inverno 2013-2014, ecco quin-
di il riscatto del Generale Inver-
no? Quel che è (quasi) certo 
è il clima mite di cui abbiamo 
goduto fino a poco fa è che è in 
perfetto trend autunnale.

Precisiamo però che le pre-
visioni e tendenze che hanno 
scatenato il panico sul web sono 
basate sul modello del CFS, 
che prende in considerazioni le 
anomalie di temperature pre-
viste nei mesi invernali. Gene-
ralmente l’affidabilità delle pre-
visioni meteo non va aldilà di 
due settimane, diventando nel 
lungo periodo una rilevazione 
di massima, soggetta a nume-
rose varianti che non possono 
necessariamente essere calco-
late, poiché non preventivabili. 
Per cui, non potendo tenere in 
considerazione possibili stravol-
gimenti, bisognerà attendere i 
giorni successivi per avere pre-
visioni quanto meno più precise 
sull’andamento dell’inverno.

Previsioni meteo 
è allerta freddo
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· Cell. 329 6253520 – 393 0745894 · E-mail: marikamancini@hotmail.it

· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO
Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico

Con il freddo 
aumentano i dolori artrosici

IL TECNICO ORTOPEDICO CONSIGLIA

Dott.ssa Marika Mancini

L’artrosi è una patologia degenerativa non infiammatoria, 
progressiva, cronica ai danni delle cartilagini articolari con 
formazione reattiva di tessuto osseo a livello subcondrale e dei 
margini articolari. La patologia artrosica può avere localizzazione 
mono e poliarticolare. Le articolazioni più colpite sono mani e 
piedi, colonna vertebrale, ginocchio e anca. Il sintomo che le 
persone riferiscono è il dolore. La lesione cartilaginea determina 
un irritazione della membrana sinoviale, per cui aumenta la 
pressione a livello della camera articolare nonché la quantità di 
liquido sinoviale che essa produce. L’aumento pressorio 
all’interno della cavità articolare e del liquido sinoviale fanno 
distendere la capsula articolare e ciò crea dolore. Altri sintomi 
sono la rigidità articolare al risveglio mattutino e/o dopo periodi 
sensibili di totale immobilità. La rigidità articolare tende a venire 
meno in meno di mezz’ora; e la limitazione dei movimenti artico-
lari segue una dinamica evolutiva che parte da scelte motorie di 
tipo antalgico da parte del soggetto artrosico per poi degenera-
re in totale disabilità funzionale. Fondamentalmente il tratta-
mento consiste in trattamenti farmaceutici, attività fisica 
che non metta sotto stress le articolazioni, ma potenzi la musco-
latura (perfetto è il nuoto) e l’eliminazione di fonti di stress 
meccanico: obesità, lavori manuali pesanti, posture viziate, 
sottocarico, etc. L’applicazione del calore 
è un'altra via per il trattamento fisico 
dell’articolazione artrosica. Il calore riduce il 
dolore e migliora l’irrorazione sanguigna. 
L’applicazione del calore può avvenire in modo 
artificiale, grazie a precise strumentazioni 
fisiatriche, oppure in modo naturale con 
l’esposizione al sole, ma anche con l’utilizzo di 
supporti anatomici realizzati con tessuto 
Termo-Dinamico a tre strati. Lo strato esterno è in resistente 
tessuto elasticizzato, lo strato intermedio è in lattice naturale 
traspirante mentre lo strato a contatto con la pelle è in cotone 
ipoallergenico. Questi aumentano la temperatura della superficie 
del corpo e la circolazione sanguigna, rendendo i supporti 
particolarmente indicati per la terapia del dolore.
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Se ne parla da anni, ma 
ormai i numeri stanno di-
ventando importanti. E 

parliamo di numeri in uscita e 
non di numeri in entrata. Qua-
si 95mila nel 2013, poco meno 
di 80mila nell’anno preceden-
te: non si ferma l’esodo degli 
italiani che vanno all’estero, un 
«esercito» le cui file si ingrossa-
no di anno in anno in questo 
periodo di crisi economica. In 
testa ci sono soprattutto i giova-
ni, alle prese in Italia con per-
centuali di disoccupazione da 
capogiro. A confermare que-
sta generale percezione è il IX 
Rapporto Italiani nel Mondo 
2014 della Fondazione Migran-
tes, presentato  a Roma. La cifra 
ha superato i flussi dei lavoratori 
stranieri immigrati in Italia, che 
sono ogni anno circa la metà di 
questa cifra, precisamente 43 
mila nel 2010. 
 
Non ci sta a parlare di «fuga» 
degli italiani il sottosegretario 
agli Esteri, Mario Giro: «quella 
degli italiani che si trasferiscono 
all’estero non è una fuga come 
chi scappa da guerre e persecu-
zioni religiose, percorre deserti e 
mare e arriva a Lampedusa, ma 

è una scelta» ha sostenuto, per 
poi ricordare che «gli italiani che 
migrano all’estero non rischiano 
la vita, come non l’hanno rischia-
ta i nostri nonni». Per il sottose-
gretario, bisogna «tenere anche 
presente che oggi, rispetto al 
passato, migrare significa spo-
starsi per mantenere un contatto 
costante con la famiglia grazie a 
skype e la possibilità di tornare. 
Non si parte più definitivamen-
te». Esiste anche un sito che, se 
studiato nei numeri, fa capire 
alcune dinamiche importanti. 
Italiansinfuga.com conta circa 
28mila visite al mese. Da un que-
stionario recentemente pubblica-
to sul sito risulta che i due terzi 
degli utenti sono maschi, mentre 
sono ancora poche le donne “in 
fuga”. Il 38% dei visitatori ha tra 
i 25 e i 34 anni, e c’è anche un 
5% di over 55. La maggior parte 
(43%) ha un diploma superiore, 
e solo il 15% ha conseguito una 
laurea. Vi si  rivolgono persone 
che hanno completato gli studi 
e si affacciano al mondo del la-
voro oppure chi lavorava già ma 
non riusciva a trovare una realtà 
soddisfacente.  Australia, Gran 
Bretagna e Canada sono le mete 
preferite. Alla domanda “cosa ti 

trattiene in Italia?” le risposte 
più frequenti sono due: “Fami-
glia, fidanzati, amici” e “Non ho 
abbastanza soldi”. Il nostro pa-
ese non è più attrattivo, se non 
per il turismo. Le aziende non 
investono in Italia e non sono 
incentivate a farlo, anzi sono 
scoraggiate da tutto un castello 
burocratico che solo nel nostro 
paese si sostenta e prolifera. Se 

pensiamo che anche la Ferrari è 
pronta a fare le valigie e a traslo-
care a Londra dove le tasse sono 
molto più basse e dove Came-
ron ha promesso di abbassarle 
ulteriormente il prossimo anno, 
è facile intuire che non andremo 
molto lontano se la classe diri-
gente continuerà a parlare solo 
di riforme secondarie e non di 
drastiche scelte economiche.
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Italiani, un paese in fuga
a cura di Lorenzo Grasso

Lungo il corso del 2013 si 
sono trasferiti all’estero 
94.126 italiani - nel 2012 
sono stati 78.941 - con un 
saldo positivo di oltre 15 
mila partenze (+16,1%). 
Per la maggior parte uomini 
sia nel 2013 (56,3%) che nel 
2012 (56,2%), non sposati 
nel 60% dei casi e coniuga-
ti nel 34,3%. La classe di età 
più rappresentata è quella 
dei 18-34 anni (36,2%), a 
seguire quella dei 35-49 anni 
(26,8%), a riprova di quanto 
evidentemente la recessione 
economica e la disoccupa-
zione siano le effettive cause 
che spingono a partire. I mi-
nori sono il 18,8% e di questi 
il 12,1% ha meno di 10 anni. 
Il Regno Unito, con 12.933 
nuovi iscritti all’Aire (Ana-
grafe degli Italiani Residenti 
all’Estero) all’inizio del 2014, 
è il primo Paese verso cui si 
sono diretti i recenti migranti 
italiani, con una crescita del 
71,5% rispetto all’anno pre-
cedente. Seguono la Ger-
mania (11.731, +11,5%), la 
Svizzera (10.300, +15,7%) e 
la Francia (8.402, +19,0%). 
A sorpresa, è una regione del 

Nord, la Lombardia, quel-
la che ha subito la maggio-
re “emorragia”, con 16.418 
partenze, seguita dal Veneto 
(8.743) e dal Lazio (8.211). 
L’aumento in assoluto dei 
cittadini italiani iscritti all’Ai-
re è di 141 mila nel corso 
del 2013, il 3,1% in più ri-
spetto all’anno precedente. 
Nel mondo sono 4.482.115 
i connazionali residenti 
all’estero iscritti all’Aire al 
primo gennaio 2014. L’Ar-
gentina è il primo Paese di 
residenza per tutti gli italiani, 
seguita da Germania, Sviz-
zera e Francia. Il 52,1% de-
gli italiani iscritti all’Aire è di 
origine meridionale. I minori 
iscritti all’Aire al primo gen-
naio 2014 sono 691.222, in 
lieve calo rispetto all’anno 
precedente (673.489), ma se 
il numero dei minori continua 
a decrescere, è in aumen-
to quello delle iscrizioni per 
nascita: si passa, infatti, dal 
38,8% dell’anno passato al 
39% di quest’anno. Sono in 
aumento anche gli over 65, 
che sono 878.209 (+0,8% 
dal 2010) e la maggior parte 
risiede in Sud America. 

Le cifre dell’esodo
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Inverno ai Caraibi 
natura da vivere

Orvietur è un'agenzia di viaggi a 360° in grado di 
offrirvi viaggi su misura, pacchetti, offerte speciali e 
last minute, servizi di biglietteria aerea IATA e low 
cost, marittima e ferroviaria. Siamo specializzati 
nell'organizzazione di viaggi di nozze e di gruppo. 
 
Consulenza, assistenza e rapporto umano fanno di 
Orvietur la Tua agenzia di viaggio.

VIENI IN AGENZIA PER SCOPRIRE 
TUTTE LE OFFERTE CARAIBI

PARTENZE IL: 17/01 - 24/01 -  31/01
da € 1.050,00 in All inclusive

PARTENZE IL: 07/02 - 14/02 - 21/ 02 - 28/02
da € 1.250,00 in All inclusive

VIVA WYNDHAM DOMINICUS 

EDEN VILLAGE GRAN DOMINICUS 

La durata del viaggio è di 9 giorni e 7 notti. 
I prezzi sono per persona in camera doppia.
Le quote non comprendono assicurazione, iscrizio-
ne, tasse e visto d'ingresso.
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L’isola di Hispanola fu scoperta 
nel 1492 da Cristoforo Colombo 
nel corso del suo primo viaggio. 
Gli abitanti, i Tainos, furono an-
nientati dai conquistadores che 
si impadronirono dell’isola e 
fondarono la città di Nueva Isa-
bela, l’attuale Santo Domingo. 
L’isola conquistò l’indipendenza 
nel 1844 sotto la guida Juan Pa-
blo Duarte, il padre della patria. 
L’antica “Quisqueya” (“madre 
di tutte le terre”) è la seconda 
isola in ordine di grandezza del-
le Antille. La Repubblica Do-
minicana occupa due terzi del 
territorio dell’isola, confinando 
con Haiti. I paesaggi sono da 
cartolina: lunghissime spiaggie 
di sabbia bianca coronate da 
splendidi palmeti, che si affaccia-
no su acque chiare e trasparenti, 
si alternano a vallate verdissime 
e catene montuose che con il 
Pico Duarte superano anche i 
3.000 metri. Nel cuore dei Ca-
raibi la Repubblica Dominicana 
è l’isola più viva, spontanea ed 
accogliente, tanto da meritare il 
titolo di “isola del sorriso”. L’in-
fluenza africana si manifesta nel 
ballo. Il merengue è una danza 
attraverso la quale si esprime e 
si realizza la gioia di vivere del 
popolo dominicano, il bene più 
prezioso dell’isola. La cucina lo-
cale ha matrice creola: il piatto 
più tipico è il sancocho, un carat-
teristico stufato con sei tipi di car-

ne e diciotto verdure diverse, fra 
le quali spiccano le pannocchie 
di mais, il platano e moltissimi 
tuberi autoctoni.

SPIAGGE SCENOGRAFICHE
E RITMO LATINO
Punta Cana si trova nella parte 
nord orientale della Repubbli-
ca Dominicana. È la principale 
zona turistica dello stato ed è 
nota come “costa del cocco” per 
le centinaia di oscillanti palme 
da cocco sparse lungo i 48 km 
di sabbia bianca molto fine e di 
acqua azzurro-turchese. Nella 
zona di Punta Cana la Spiaggia 
Bavaro occupa 3 km di lunghez-
za e, per la sua barriera corallina 
naturale e per il contrasto tra le 
acque e la costa, è considerata 
una delle 10 spiagge più belle 

del mondo. Spettacolari anche 
le spiagge di Uvero Alto, Arena 
Gorda e Macao.

TRAMONTI BELLISSIMI
E PAESAGGI UNICI
Situato nella regione orientale 
dell’isola, Bayahibe è un paesi-
no di pescatori affacciato sul Mar 
dei Caraibi, circondato da pal-
meti di cocco e da una fitta vege-
tazione tropicale. Dal pittoresco 
porto si possono raggiungere le 
isole Saona e Catalina, che si 
trovano all’interno del Parco na-
turale Nazionale dell’Est. L’isola 
di Saona è quasi disabitata ma 
è una meta ideale per le escur-
sioni. Imperdibile una sosta alle 
piscine naturali. Di fronte a La 
Romana, cittadina più impor-
tante della zona, si trova l’isola 
Catalina, che è fra i posti migliori 
della regione per lo snorkeling e 
le immersioni subacquee.
Per chi ama le escursioni subac-
quee, la barca a vela, la pesca, 
ballare la salsa, il merengue e 
la bachata Santo Domingo è la 
meta giusta. L’allegria nei sorrisi e 
l’ospitabilità dei dominicana ren-
dono quest’isola indimenticabile, 
vi si può trovare il giusto relax 
e nello stesso tempo una vivace 
vita notturna. Da tenere sempre 
in conto che le spiagge più belle 
dell’isola si trovano distanti dal 
centro della città.	

L’ISOLA
DEL SORRISO
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All’Articolo 1, commi 629 e 
seg. della Legge 190/2014 è 
previsto, con decorrenza dal 1 
gennaio 2015, un meccanismo 
di assolvimento dell’iva per le 
cessioni di beni o prestazioni di 
servizi effettuate nei confronti di 
Enti Pubblici (Stato, organi dello 

Stato, Entri pubblici territoriali, 
Istituti universitari, Asl, Enti Ospe-
dalieri ecc.) che saranno tenuti a 
versare l’iva direttamente all’Era-
rio e non al fornitore, come ac-
cadeva fino ad oggi. Tale mec-
canismo è denominato “Split 
payment”. La Ditta privata for-
nitrice di bene o servizio emette, 
dunque, all’Ente Pubblico fattu-
ra normale con iva esposta ed 
in cambio, l’Ente provvederà al 

pagamento del solo imponibile 
mentre l’imposta sarà versata di-
rettamente all’erario da quest’ul-
timo nei modi e nei termini che 
un prossimo Decreto Ministeriale 
chiarirà. Questo mancato incas-
so dell’iva da parte della ditta 
fornitrice comporterà a quest’ul-
tima, sicuramente iva a credito 
per la quale la Legge in esame 
prevede la possibilità di richie-
derne in tutto o in parte il rim-

borso annuale o trimestrale. Il 
sistema dello Split payment non 
trova applicazione per le opera-
zioni in cui l’Ente Pubblico già ha 
assunto la qualifica di debitore di 
imposta come nel caso di opera-
zioni soggette al reverse charge 
o in tutte quelle prestazioni ef-
fettuate dai lavoratori autonomi 
che prestano servizi assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo di im-
posta sul reddito.

Nella pubblica amministrazione debutta lo “split payment”A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

Con la “Finanziaria” 2015, il 
regime fiscale dei “minimi” 
è stato soppresso a decorrere 
dall’1.1.2015. Tuttavia, anzidet-
to regime continua ad applicarsi, 
fino alla sua scadenza naturale, 
ai soggetti che lo utilizzavano nel 
2014 (abrogato anche il regime 

delle nuove iniziative ex art. 13, 
Legge n. 388/2000). Un nuovo 
regime forfettario, riservato alle 
persone fisiche, però, viene in 
soccorso e in sostituzione. L’ac-
cesso al forfettario è consentito 
a determinate condizioni, tra cui 
che nell’anno precedente: i ricavi 
non siano stati superiori a specifi-
ci limiti; non siano state sostenute 
spese superiori a € 5.000 lordi, 
per dipendenti, associati, ecc.; il 

costo complessivo dei beni stru-
mentali al 31.12 non superi € 

20.000. Il regime in esame non 
può essere adottato, ad esempio, 
da coloro che partecipano a so-
cietà di persone, associazioni pro-
fessionali. I soggetti che aderisco-
no al nuovo regime, ad esempio: 
sono esonerati dall’applicazione 
e dal versamento dell’IVA (allo 
stesso tempo, però, non possono 
esercitare il diritto alla detrazione 

dell’IVA a credito); non 
sono soggetti a ritenuta alla fon-
te sui ricavi conseguiti; non sono 
soggetti agli studi di settore. Ai 
contribuenti forfettari esercenti 
attività d’impresa, inoltre, è ri-
conosciuto un regime agevolato 
contributivo che consiste nel non 
applicare il minimale contributivo 
di cui alla Legge n. 233/90. Pos-
sono versare quindi i contributi 
sulla base del reddito effettivo.

“Forfettari”: l’imposta sostitutiva sale al 15%

Dato il periodo di notevole crisi, 
sono sempre più frequenti le pra-
tiche di intervento al FONDO DI 
GARANZIA INPS per i lavoratori 
dipendenti. Infatti con la direttiva 
987/80 il Consiglio della CEE ha 
garantito ai lavoratori subordinati, 
una tutela minima in caso di insol-

venza del datore di lavoro.  Per-
ché ricorra lo stato di insolvenza 
occorre, innanzitutto, che sia stata 
chiesta l’apertura di un procedi-
mento concorsuale, che riguardi 
il patrimonio del datore di lavoro 
insolvente e sia rivolto alla soddi-
sfazione dei creditori di quest’ulti-
mo; secondariamente che l’Auto-
rità competente abbia deciso in tal 
senso o abbia “constatato la chiu-
sura definitiva dell’impresa o dello 

stabilimento del datore di lavoro e 
l’insufficienza dell’attivo disponi-
bile per giustificare l’apertura del 
procedimento”. La legge 297/82 
prevede l’istituzione di un “Fondo 
di garanzia”, alimentato dai con-
tributi datoriali e destinato a sosti-
tuire il datore di lavoro nell’eroga-
zione del TFR e dei crediti, inerenti 
agli ultimi tre mesi del rapporto di 
lavoro rientranti nei 12 mesi che 
precedono la data del provvedi-

mento che determina l’apertura 
della procedura fallimentare  o 
del concordato preventivo o della 
liquidazione coatta o dell’ammi-
nistrazione straordinaria. Possono 
richiedere l’intervento del Fondo di 
garanzia tutti  i dipendenti dei da-
tori di lavoro tenuti al versamento  
all’INPS dell’apposito contributo 
che alimenta la Gestione presta-
zioni temporanee. Per eventuali 
necessità contattare lo studio RB.

Fondo di garanzia Inps  
A cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Con la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale della legge di 
stabilità 2015 sono state intro-
dotte varie novità in vari ambiti 
sia fiscale, economico, normativa 
sul lavoro ecc... Tre queste nuove 

disposizioni vi è una particolare 
prestazione a sostegno del red-
dito familiare chiamata “incenti-
vo alla natalità”. Il comma 125 
della suddetta legge di stabilità 
determina che per ogni bambino  
nato od adottato tra il 1 gennaio 
2015 ed il 31 dicembre 2017, il 
nucleo familiare percepisce un as-

segno mensile di 80 euro da ero-
gare fino al compimento del terzo 
anno di età o di ingresso nella 
famiglia. Come elemento essen-
ziale per fruire di tale prestazione 
il  reddito del nucleo familiare non 
deve superare i 25.000 euro an-
nui, certificati dalla dichiarazione 
Isee. Questo incentivo è destinato 

per i cittadini italiani, comunitari 
ed extra comunitari con permesso 
di soggiorno di lungo periodo ex 
art. 9 del D.L.vo n. 286/1998. Le 
modalità di erogazione e richie-
sta saranno fissate da prossimi 
provvedimenti operativi entro il 
30 gennaio da parte dei Ministeri 
competenti. 

Nuovo incentivo alla natalitàA cura di:
Lorenzo Rumori

Esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RBProfessional Training

MASTER DI I LIVELLO

OFFERTA FORMATIVA Master Corsi A.A. 2014/2015

LEZIONI ONLINE
O IN PRESENZA
S E N Z A  T E S T
DI INGRESSO

• Gestione del Coordinamento nelle professioni sanitarie
• Operatore del benessere (Naturopata) I Edizione
• Criminologia Investigativa, Scienze Forensi, Analisi della Scena del Crimine
   ed Investigazioni Private 

CORSI DI LAUREA nelle seguenti aree:
• ECONOMICA
• GIURIDICA
• PSICOLOGICA
• INGEGNERISTICA
• POLITOLOGICA
• FORMAZIONE

PER INFO LEARNING CENTER “TR 03” UMBRIA

Agenzia di Formazione
ORVIETO - Via delle Acacie snc

Tel. 366 7055465 - 0763 344598 
terni3@unicusano.it

UNICUSANO
Università degli Studi Niccolò Cusano - Telematica Roma

ISCRIZIONI APERTE
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Psicofarmaci
al femminile

Acquedotti 
o colabrodo?

Bar e consumi

Bio Bus a Bristol

Voli low cost

MONDO a cura di Lorenzo Grasso
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Le reti degli acquedotti ita-
liani sempre più colabrodo: 
le perdite tra il 2008 e il 2012 
“sono aumentate ulterior-
mente, passando dal 32,1% 
al 37,4%. In pratica, rispet-
to alla totalità dell’acqua che 
viene immessa in rete, più di 
un terzo sparisce, non viene 
consumata né fatturata, non 
arrivando all’utente finale”. Lo 
evidenzia il Censis nel 48/o 
rapporto annuale sulla situa-
zione sociale del Paese sottoli-
neando che i dati della “gestio-
ne delle risorse idriche per uso 
civile rilanciano l’allarme su 
un settore che, mentre cerca di 
migliorare la propria efficienza 
gestionale, continua a operare 
in un contesto di pesante ob-
solescenza delle infrastruttu-
re di base”. Su questo fronte 
l’Italia è “una vera e propria 

anomalia tra i grandi Paesi 
europei” visto che le perdite 
“sono il 6,5% in Germania, il 
15,5% in Inghilterra e Galles, 
il 20,9% in Francia”. Pesanti gli 
effetti economici e ambientali 
“obbligando le aziende a pre-
lievi eccessivi alla fonte, con-
tribuendo al depauperamento 
della risorsa”. Per recuperare 
il terreno perduto, rimettendo 
a posto reti colabrodo e realiz-
zando reti fognarie e impianti 
di depurazione delle acque 
reflue adeguati, secondo il 
Censis “servono investimen-
ti rilevanti. Anche da questo 
punto di vista il confronto con 
l’Europa più avanzata è pre-
occupante: in Italia si investe 
ogni anno l’equivalente di 30 
euro ad abitante, in Germania 
80, in Francia 90 e nel Regno 
Unito addirittura 100 euro”. 

Ogni giorno 20 milioni di 
persone, residenti e turisti, 
entrano in un bar, e spendono 
50 milioni di euro, a fronte 
di 14 milioni transazioni com-
merciali. Quelli che nell’arco 
dell’anno fanno colazione al 
bar sono 17 milioni, apertura 
della giornata negli esercizi 
pubblici che vale complessi-
vamente 2,9 miliardi di euro 
l’anno, anche se cresce il dopo 
cena al bar, con consumi sera-
li che valgono 1,3 miliardi di 
euro annui. È la fotografia for-
nita da Fipe-Confcommercio 
che ha presentato a Roma, la 
quarta guida della collana Le 
Bussole, dedicata al ‘’Bar del 
futuro’’. La spesa al bar, preci-
sa lo studio, va dai 2,20 euro 
per la colazione ai 6,40 per 
il pranzo, mentre, scontrino 
alla mano, il prezzo medio di 
un caffè è di 0,94 euro, 1,26 
euro per il cappuccino men-
tre per un panino occorrono 
quasi tre euro (2,92). La crisi 
tocca il settore. ‘’Nel 2013 - 

segnala Confcommercio - i 
bar che hanno chiuso sono 
stati 13.025, mentre risulta in 
forte crescita il numero delle 
attività gestite da imprendito-
ri stranieri (+50% rispetto al 
2011), a cominciare dai cinesi. 
Oggi sono 18 mila gli esercizi 
gestiti da imprenditori non ita-
liani. ‘’Il bar - ha sottolineato 
aprendo i lavori il presidente di 
Confcommercio Imprese Car-
lo Sangalli - è il luogo della 
socialità dove passa la vita 
reale del Paese ma è anche 
un presidio della legalità. La 
desertificazione commerciale - 
ha sottolineato - è l’anticame-
ra del degrado, pesa la crisi 
ma c’è anche capacità degli 
imprenditori che sanno essere 
al passo coi tempi con nuovi 
format e nuove tecnologie alla 
portata degli esercenti più di-
namici, dal touch-screen per le 
comande agli abbattitori, dal 
Qr Code alla geolocalizzazio-
ne su Google Maps e la comu-
nicazione su Facebook’’. 

Ha preso servizio, nella 
tratta fra l’aeroporto di 
Bristol e la città turistica di 
Bath, i primi autobus bri-
tannici alimentati con un 

particolare gas prodotto dai 
rifiuti umani e di cibo. Il “Bio-
Bus” da 40 posti, voluto dalla 
locale societa’ dei trasporti, è 
giò stato ribattezzato da alcu-
ni giornali britannici “cacca-
bus”, in quanto per produrre 

una tanica di gas, necessaria 
per percorrere circa 250 km, 
bastano gli escrementi di cin-
que persone per un anno. Il 
gas, prodotto appunto da tut-
to ciò che finisce nelle fogne e 
dalla gassificazione del mate-
riale biologico della spazzatu-
ra, il cosiddetto “umido”, viene 
prodotto dall’azienda GENeco 
nell’impianto fognario della 
Wessex Water. 

Nel 2013 continua a dimi-
nuire l’utilizzo dei vettori 
italiani da parte dei pas-
seggeri: la relativa quota è 
scesa tra il 2008 e il 2013 
dal 51% al 34%. Mentre il 
46% dei passeggeri utiliz-
za voli low cost (47% nel 
2012), quota che scende al 

17% se si considerano solo 
le linee aeree italiane (24% 
nel 2012). Lo rileva l’Istat. 

Inoltre, nel rilevare la ge-
nerale diminuzione del 
traffico in Italia, gli aero-
porti che registrano i mag-
giori cali di passeggeri sono 

Roma Fiumicino (-803 mila, 
-2,2%) Milano Malpensa 
(-548 mila, -3%) e Verona 
(-466 mila, -14,8%); quelli 
con i maggiori incrementi 
sono Trapani (poco più di 
300 mila, +19,1%), Roma 
Ciampino (circa 257 mila, 
+5,8%) e Bologna (circa 

248 mila, +4,2%). L’Italia, 
con una quota del trasporto 
europeo pari al 9,2% (9,5% 
nel 2012), si colloca al quin-
to posto nell’Ue per nume-
ro di passeggeri trasportati, 
dopo Regno Unito (16,7%), 
Germania (14,4%), Spagna 
(12,6%) e Francia (11%). 

Zona ind. Bardano  Via dei Fornaciari • 05018 ORVIETO (TR) • Tel. e Fax 0763 316103 • Cell. 335 8135613  larupe@libero.it

larupe@reteeasyrent.it
www.autonoleggioeasyrent.it

SERVIZIO PNEUMATICI

Lavaggio tappezzeria igienizzante • Riparazione e sostituzione parabrezza • Ricarica climatizzatori
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Le donne ricorrono agli 
psicofarmaci più degli uo-
mini e tra i minorenni sono 
le ragazze che ne abusano 
maggiormente. Lo rivela la 
ricerca “Dimensione di ge-
nere dell’uso non medico 
di farmaci da prescrizione 
in Europa e nel Mediterra-
neo”, la prima mai condotta 
in quest’area geografica, fi-
nanziata dal governo italiano 
e condotta dal Gruppo Pom-
pidou, esperti in politiche per 
la lotta alla droga, del Con-
siglio d’Europa. La ricerca si 
basa su dati raccolti in 17 
paesi - Cipro, Repubblica 
Ceca, Egitto, Francia, Germa-
nia, Grecia, Irlanda, Israele, 
Italia, Libano, Lituania, Malta, 
Marocco, Serbia, Olanda, Tu-
nisia e Galles. Non tutti i Paesi 
sono stati in grado di fornire 
le informazioni richieste per lo 
studio, ma da tutto il materia-
le raccolto risulta che l’uso di 
psicofarmaci è maggiore tra 
le donne. Per l’Italia, secon-
do un sondaggio sulla po-
polazione tra i 18 e i 64 anni 
condotto nel 2012, le donne 

che hanno risposto di fare o 
di aver fatto uso di psicofar-
maci sono il 24% mentre gli 
uomini sono il 15%. Per quan-
to riguarda l’età media della 
prima assunzione di psicofar-
maci, in Italia è 30 anni, per 
donne e uomini. Questo dato 
è in linea con quello degli altri 
Paesi, il che secondo i ricerca-
tori dimostra che è tra i trenta 
e i quarant’anni che è più pro-
babile che una persona inizi a 
far uso di psicofarmaci. Nella 
ricerca non sono riportati dati 
relativi all’Italia per l’abuso di 
psicofarmaci tra la popolazio-
ne. Questo dato è disponibile 
solo per la fascia d’età tra i 15 
e i 19 anni. E anche in questo 
caso tutto sembrerebbe dimo-
strare che sono le ragazze ad 
abusare di più degli psicofar-
maci, cioè a farne un uso di-
verso da quello prescritto dal 
medico. L’età del primo abuso 
è 14 anni per le ragazze e 15 
per i ragazzi, mentre l’assun-
zione di psicofarmaci assieme 
ad alcool è circa la stessa, 
anche se i ragazzi tendono a 
farlo un po’ di più.
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La missione Rosetta è al primo 
posto delle classifiche scientifiche 
del 2014. Chi avrebbe mai detto 
che una sonda distante 600 mi-
lioni di km dalla Terra, dopo un 
letargo di 10 anni, sarebbe riusci-
ta a far atterrare un piccolo lander 

su una cometa nera come la pece, 
nel buio profondo del cosmo? 
Non solo ci è riuscita, ma il lander 
è rimasto in vita abbastanza per 
raccogliere dati che potrebbero 
svelarci informazioni fondamenta-
li sull’origine della vita sulla Terra.

Una serie di studi pubblicati 
su Nature Medicine e Science 
hanno dimostrato come il san-
gue di individui giovani, trasfuso 
in individui anziani, rigeneri nei 

vecchi i muscoli e il cervello. Gli 
esperimenti, compiuti per ora solo 
sui topi, hanno identificato nella 
GDF11 la proteina responsa-
bile del ringiovanimento, che 
migliora le funzioni cognitive so-
prattutto a livello dell’ippocampo, 
responsabile della formazione di 
ricordi. La sperimentazione è pas-
sata ora agli esseri umani: l’anno 
prossimo potremo forse verifica-
re se simili (macabri) esperimenti 
possano dare giovamento a chi 
soffre di demenze, come la malat-
tia di Alzheimer.

Selezionare un ricordo, elimi-
narlo e riportarlo in vita a piaci-
mento, semplicemente dirigendo 
raggi laser su specifici gruppi di 
neuroni, fino a indebolire o raf-
forzare le connessioni sinaptiche. 
È quello che sono riusciti a fare 
ricercatori dell’Università della 
California in alcuni ratti. I col-
leghi del MIT invece sono andati 
anche un passo oltre: hanno can-
cellato nei topi memorie trauma-

tiche e 
innestato 
al loro 
posto il 
r i c o r d o 
di una 
p i a c e -

vole esperienza. Ricerche come 
queste, applicate all’uomo, po-
trebbero un giorno alleviare i 
problemi di chi soffre di Sindrome 
post traumatica da stress.

L’atterraggio 
su una cometa
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BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU

Fiocchi di neve, cristalli di ghiaccio, venti freddi 
richiamano alla mente il mese invernale per antono-
masia: Gennaio. In molti, spaventati dalle rigide 
temperature, decidono di sposarsi in estate, ma chi 
sceglie l’inverno per fissare la data delle proprie nozze 
può godere dei colori della fredda stagione e della 
magia di scenari fortemente evocativi, suggestivi e 
fiabeschi. I matrimoni d'inverno possono essere estre-
mamente romantici. Il bianco ottico è il colore base a 
cui potranno essere accostate tutte le sfumature 
dall’avorio al celeste al grigio freddo e all’argento. 
La sposa potrà essere una meravigliosa “Regina delle 
nevi” con alcune piccole accortezze che le conferiranno 
un tocco regale e glamour. Sul bouquet sarà possibile 
osare utilizzando fiori bianchi, strass ed elementi natu-
rali tipici della stagione come bacche e pigne. 
Nell’allestimento e nelle decorazioni le candele, i giochi 
di luce, lo scintillio dei cristalli contribuiranno a creare 
un’atmosfera da sogno. Specchi, riflessi, rami inne-
vati, piume…ci permetteranno di creare un ambiente 
quasi congelato e avvolto nel ghiaccio. Il tema inverna-
le, così elegante ed inusuale, dovrà essere avvertito a 
partire dalle partecipazioni. Tableau, segna tavoli, 
menu, riproporranno il tema della neve e dei cristalli in 
modo sobrio ed elegante. Molte sono le idee per i piccoli 
cadeau da consegnare a fine 
cerimonia: Sfere di vetro 
con incisi i nomi degli sposi, 
piccoli oggetti in cristallo. Il 
matrimonio d’inverno è la 
scelta capace di coniugare 
atmosfera, magia, sugge-
stione e originalità!

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15 - Allerona Scalo
Tel. 320 1955146

In Fiore - Jenny Rumori
P.zza Olona, 13 - Sferracavallo
Tel. 328 3765727

D’INVERNO
Il matrimonio
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Il siero della giovinezza

Manipolare la memoria
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Macchine ovunque. 
Parcheggi impossibi-
li da trovare. Pubbli-

cità di auto ogni 30 secondi 
con incentivi di tutti i tipi. Ma 
sappiamo tutti che il mercato 
dell’auto è in crisi da anni. 
Dal 2008 in poi con lo scop-
pio della bolla finanziaria le 
vendite di automobili sono via 
via scese fino a livelli record 
storici, il settore auto che in 
Italia vuol dire Fiat ha perso 
una fetta importante delle 
vendite, di conseguenza ha 
prodotto anche meno occu-
pazione e ha colpito forte-
mente lo stesso indotto della 
casa automobilistica: i vari 
progetti che Sergio Marchion-
ne aveva pensato per l’Italia, 
con la crisi si sono arenati 
completamente.
Un dato parallelo ma con-
trario a quello del settore 
automobilistico riguarda la 
vendita di biciclette, che negli 
ultimi tre anni ha continuato 
a crescere in modo sostenuto. 
Cosa è successo? Gli italiani 
sono diventati improvvisa-
mente tutti ecologisti? No, è 

solo l’effetto della crisi: dopo 
essere stati male educati al 
punto che quasi tutti utilizzano 
l’auto anche per fare qualche 
metro, le condizioni economi-
che sfavorevoli hanno frenato 
quell’uso di spostarsi in auto e 
molti italiani ne hanno appro-
fittato per passare alla bici.
Un cambiamento sociale del-
le abitudini dettato dall’eco-
nomia: i soldi possono fare 
grandi cose anche quando 
non se ne hanno, quindi la bi-
cicletta per spostarsi nelle città 
è diventata la miglior soluzio-
ne, tanto per i costi del mezzo 
che per i consumi zero. Que-
sta tendenza di non cambiare 
o comprare l’auto ha prodot-
to un altro effetto “negativa-
mente positivo”, almeno per 
l’ambiente: stanno chiudendo 
molte pompe di benzina nelle 
piccole città e periferie, dove 
prima c’erano cinque stazioni 
di servizio oggi ne basta una.
 Chi ci guadagna in questo 
momento sono i produttori 
di biciclette, ma non solo: in 
una visione ad ampio raggio 
ci guadagniamo tutti, perché 

se si consumano meno auto 
e meno benzina si inquina 
meno. Ciò porta ad un’aria 
più pulita e ad uno stile di vita 
migliore, poi una bella pas-
seggiata o pedalata ci darà 
ulteriore forza fisica. Che la 
crisi abbia portato il caos so-
ciale è evidente, però non si 
può dire che non ci siano dei 
lati positivi.  La mobilità elet-
trica passa anche per le due 
ruote. Anzi, soprattutto per le 
due ruote, se è vero che in Ita-
lia, nel 2013, a fronte di 867 
automobili elettriche, sono 
state vendute ben 51.405 bi-
ciclette a pedalata assistita, in 
crescita del 12%. Le bici elet-
triche rappresentano il 3,3% 
del mercato: la definisce “una 
quota sorprendente” il gruppo 
bici di Ancma, l’associazione 
nazionale ciclo motociclo e 
accessori, tirando le somme 
sull’andamento del mercato 
nel 2013. Le e-bike, ossia le 
bici dotate di un motore elet-
trico della potenza massima 
di 250 W, che diminuisce lo 
sforzo del ciclista fino alla ve-
locità di 25 km/h, sono ormai 
un fenomeno in tutta Euro-
pa: l’ultimo dato disponibi-
le, quello del 2012, registra 
854.000 esemplari venduti 
in un anno. Per non parlare 
della Cina, dove si stima ne 
circolino qualcosa come 150 
milioni. Il successo delle bici 
elettriche sta nella versatilità di 
un mezzo di trasporto ecologi-
co, che permette di percorrere 
distanze didecine di chilometri 
anche a chi non è un atleta, 
senza bisogno di patente e as-
sicurazione. 

Con la crisi la bici vola

a cura di Lorenzo GrassofenomenoMONDO

“Cogito, ergo sum” 
- affermava il grande 
filosofo Cartesio oltre 
tre secoli fa - io so di 
essere in quanto pen-
so, se non pensassi 
non sarei o non saprei 
di essere. 
Ma è proprio vero che 

solo pensando io esisto? In realtà l’essere non si dimostra 
col solo pensare ma anche e soprattutto col sentire: un 
computer pensa ma non è, perché non sente; un neona-
to invece non pensa eppure è, perché sente. Gli adulti 
hanno a disposizione sia la facoltà di sentire sia quella 
di pensare, e entrambe sono utili e necessarie al loro be-
nessere psicofisico e al buon andamento della vita socia-
le. Il sentire è ciò che si percepisce direttamente di una 
situazione, di un oggetto, di una persona con cui siamo 
in contatto: le sensazioni fisiche che essa attiva nel nostro 
corpo, le emozioni e i sentimenti che smuove, le intuizioni 
e le immagini che suscita in noi. 
Pensare è invece l’interpretazione razionale che di tale si-
tuazione o esperienza fornisce la nostra mente razionale. 
Mentre il sentire è sempre immediato e spontaneo, 
il pensare è inevitabilmente influenzato dai nostri 
schemi mentali, dai pregiudizi e dalle abitudini sociali e 
culturali. Sentire è essere in contatto diretto col qui e ora, 
con la realtà del momento, mentre pensare è sovente un 
focalizzarsi sulle speranze o le paure inerenti una certa si-
tuazione, vedendola non già come realmente si presenta 
ma sulla base delle proprie aspettative preesistenti. 
Sapersi guardare dentro aiuta ad avere una migliore 
consapevolezza del nostro Io. Tutti crediamo di conoscer-
ci e pensiamo: “chi meglio di me può sapere chi sono!” 
Ma è davvero così? I nostri comportamenti molto spesso 
sfuggono anche alla nostra comprensione, siamo spesso 
mossi da desideri e paure inconsce, da condizionamen-
ti sociali, da imprintings familiari o culturali, da modelli di 
comportamento che abbiamo interiorizzato in modo co-
atto e inconsapevole. Un secolo fa, grazie a Freud, si è 
scoperto che una vasta area del nostro essere - l’incon-
scio - ci è del tutto sconosciuta e nondimeno influenza 
largamente la nostra esistenza, in bene e in male. Jung 
ha poi allargato il concetto, ipotizzando l’esistenza anche 
di un inconscio collettivo, sede di archetipi (credenze) che 
influenzano l’intera umanità. 

LA CONSAPEVOLEZZA

Dott.ssa Paola Simoncini - Psicologa, Psicoterapeuta
Riceve presso il suo studio di Orvieto su appuntamento
Tel. 339 6424329 Il primo colloquio è gratuito

Potete inviare a info@ilvicino.it le vostre domande. 
La dott.ssa Paola Simoncini risponderà
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Realtà virtuale e realtà au-
mentata. Nel 2015 se ne 
parlerà moltissimo. I sensori 
che ci aiuteranno a creare o 
a entrare in realtà virtuali sa-

ranno sperimentati, recensiti 
e ovviamente dibattuti. Inizia 
una nuova era, soprattutto nel 
gaming e nel 2015 verranno 
gettate le prime fondamenta.

Se ne è parlato già nel 2014, 
ma questo anno se ne parlerà 
ancora di più. Qualche prezzo ca-
lerà, e le stampanti 3D verranno 

utilizzate soprattutto al lavoro, ma 
anche in ambito domestico. Le 
previsioni parlano di boom: non 
crediamo saranno disattese.

Sugli store emergeranno appli-
cazioni pensate per migliorare la 
produttività, segnalare i momenti 
della giornata in cui si è più atti-
vi e rivoluzionare - lentamente - il 
mercato del lavoro. Ci sarà più 

lavoro da remoto, ma allo stesso 
tempo maggiore connessione tra 
contatti di lavoro grazie ad appli-
cazioni, smartwatch, smartphone 
e tablet. Si risparmierà sui costi del 
lavoro e si ottimizzeranno i profitti.

Augmented reality
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Stampanti 3D

Telelavoro
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A Roma chi non è pas-
sato per Trastevere e 
per Piazza Trilussa? 

Sulla sponda destra del Teve-
re, proprio di fronte a ponte Si-
sto, si apre piazza Trilussa (in 
passato denominata “piazza 
di ponte Sisto”) con la bellis-
sima fontana commissionata 
da PaoloV Borghese agli archi-
tetti Van Santen (detto “il Va-
sanzio”) e Giovanni Fontana: 
è la fontana dell’Acqua Paola, 
dell’antico acquedotto Traia-
no, prolungato per alimenta-
re, oltre ai rioni di Trastevere e 
Borgo, anche quelli di Regola 
e Ponte. Originariamente la 
fontana era situata dalla parte 
opposta del fiume, sullo sfon-
do di via Giulia, addossata 
all’edificio denominato dei 
Centopreti.  La fontana, trasfe-
rita in questa piazza nel 1898, 
è costruita con blocchi di tra-
vertino; il bell’arco è racchiuso 
tra colonne e piloni a bugnato 
liscio e risale al 1613. I basa-

menti delle due colonne 
sono decorati con dra-
ghi, simbolo araldico 
della famiglia Borghese. 
In alto, la composizione 
è chiusa da un fronto-
ne con un’iscrizione, 
sormontata dal grande 
stemma di casa Borghe-
se. L’acqua fuoriesce 
dalla sommità dell’ar-
cata e, sotto forma di 
zampillo, dalle bocche 
dei draghi. Sulla piazza 
è situato il monumento 
commemorativo del 
grande poeta romane-
sco Trilussa, al secolo 
Carlo Alberto Salustri, 
nato a Roma nel 1871 
ed ivi morto nel 1950. 
La sua misura caratte-

ristica fu l’apologo breve, la 
favoletta lineare, una poesia 
ironica ed al tempo stesso sem-
plice e moderata. La statua in 
bronzo fu realizzata dallo scul-
tore Lorenzo Ferri e l’inaugu-
razione avvenne il 21 dicem-
bre 1954. Accanto è riportata 
una sua poesia, “All’ombra”, 
che rispecchia il moralismo, 
l’arguzia aperta e cordiale 
che nasconde un’ombra di di-
sprezzo verso le vicende uma-

ne, di questo grande perso-
naggio: “Mentre me leggo er 
solito giornale spaparacchiato 
all’ombra d’un pajaro, vedo 
un porco e je dico: - Addio, 
majale! vedo un ciuccio e je 

dico: - Addio, somaro! 
Forse ‘ste bestie nun me 
capiranno, ma provo armeno 
la soddisfazzione de poté dì le 
cose come stanno senza paura 
de finì in priggione”.

Una piccola chicca roma-
na è la caratteristica casa-
torre medioevale, situata ad 
angolo tra piazza di S.Cecilia 
e piazza dei Mercanti, risale 
alla seconda metà del XIII 
secolo. La tradizione vuole 
che qui abbia soggiornato 
il capitano di ventura Etto-
re Fieramosca, reduce dal-
la disfida di Barletta del 13 
febbraio 1503. Questa bella 
casa mantiene oggi le carat-
teristiche originali anche nei 
particolari, come le eleganti 
colonne coronate da capitelli 
ionici e collegate tra loro da 
archi in laterizio, che deno-
tano l’esistenza di un portico 
originario, successivamente 

tamponato, sostenuto da un 
pilastro d’angolo. Il loggiato 
superiore mostra una deco-
razione ad archetti ogivali 
poggianti su piccole menso-
le marmoree. L’edificio fu di 
proprietà dell’Ordine degli 
Umiliati, una confraternita 
ed ordine monastico sorto a 
Milano nel XII secolo, dedito 
alle arti tessili. Il movimento 
si proponeva un modo di vi-
vere assolutamente all’inse-
gna della povertà, con la fer-
rea regola di trarre il minimo 
indispensabile alla sopravvi-
venza tramite il duro lavoro e 
donare ai poveri tutto ciò che 
risultasse superfluo. L’Ordine 
fu soppresso nel 1570.

Roma sconosciuta

Meraviglie nascoste




